vasta la biblioteca, i suoi confini
hanno ali e rimestano gli abbrivi

su oasi di favole contorte. Nelle teche
cavolaie si mostrano agghindate
dell1’effimero passo del dissenso.
Libeccio spara offerte

di viaggi colorati. Diffido dei colori,
voglio appena pagine chiare
dove non dormono confuse
dichiarazioni di pace.
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